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TORINO, 43 AGOSTO 486% 


ITALIA 
Rivista. 


Gli agenti del fisco incalzati dal ministro Pironti, 
come buoni segugi incitati, dal padrone, fiutano di 
qua o di la, a destra ed a sinistra, intantochè 
riescono ad azzannore qualche preda, e l'ultima fu, 
per quanto sappiamo, l’Unicà Cattolica +, ghermita 
ai 40 di agosto. Senonehè. nella foga si dimentica 
qualche volta la necessaria chiarezza, e così leg- 
giamo che la causa del sequestro del giornale pre- 
detto fu la tendenza ad ingennare il dispresso sopra 
tima legge dello Stato, Proprio così. 

Quale diavolo dî reato costituisca l'insannare il di- 
sprezzo non siamo riusciti a comprendere. Anzî non 
comprendiamo neppure il significato di quella frase. 
Forse gli scolari, intenti a Senofonte, non hanno 
più tempo 0 studiare la lingua iteliono. Tultavia 
finchè gli atti giudiziarii non si scrivono în greco, 
ma in italiano, sarebbe bene che alle parole si 
desse il valore che generalmente si conosce. Sé 
gl'impiegati governativi che debbono aver futto gli 
studîî superiori no hanno l'abilità di farsi ca 
che dobbiamo aspettarci dagli altri. allievi delle 
nostre scuole? 

I ministro Pironti, il quale a detta dei consorti è 
un liberalone, noî speriamo cho, per amore della 
libertà di stampi, ed affiachiè non si dica ch'egli 
la voglia. persoguîtare e ridurre al silenzio a furia 
di sequestri, farà tosto seguire il processo ed allora 
per sventura ci sarà dato di conoscere la natura 
del nuovo reato, in cui possono inceppare gli seri 
tori e sarà bene che lo sappiamo per nostra norina 
© possiamo evitare a nostra volta l'inganno al di- 
sprezzo; 

Intanto il Pironti è già riuscito a porre il bava- 
glio a qualche giornale di opposizione come il Do- 
vere @ l'Aurora, e ad impedire ln nascita dell'Eco 
del Popolo che doveva pubblicarsi a Cremona, 
se vero è che il tipografo Montaldi, îl quale si era 
ssuata la stampa del nuovo. giornale, spaventato 
dalla circolare pirontesca, 2bbia, secomdochè scr 
vono alla Gassetta di Milano, improvvisamente re- 
scîsso il contratto. 

II soffocare la stampa avversaria è già un utile 
scopo a cui pare dare opera il Gabinetto del sig. 
Menabrea. Ma ciò non basta, sarebbe. d'uopo dor 
credito e specialmente lettori alla stampa onesta, 
cioè amica del Governo, E ciò è alquanto più. ma- 
lagevole. Il perchè intanto si ricorre allo stampa 
esterv e i ministeriali sono indettati a tradurre e ri- 
produme nelle provincie settentrionali e nelle me- 
ridionali dello Stato gli articoli, colla speranza che 
saranno più letti e più apprezzati che non gli orì- 
ginali intaccati dal morso. dell'invidia e del livore. 
Così si fece recentemente per un'apologia del Go- 
verno îtaliano inserito nel Journal de Genève è su- 
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APPENDICE 


JA PI_EBE: 


Momarnzo secial: 


PARTE QUARTA 


LA CATASTROF: 


Garircio XXVIL + (Seguito) 


Maurilio quella mattina, come ogni altra dacci 
giaceva infermo, era stato visitato dai suoi amici , 
Romualdo, Selva e Vanardi, i quali molto si ral! 
grarono trovandolo di nuovo conscio di se stessi, 
e colla mente non meno vivace, pronta, potente di 
quello che fosse primi. Benchè il poveretto avesse 
avuto questo deplorabile miglioramento di tornare 
alla coscienza di st, dei suoi dolori, delle sue scin- 











gure, aveva però tuttavia an ardor. febbrile noli 
occhi, un'irrequieta agitazione nelle membra stanche 
da parergliene rotte € peste, onde bene appariva 
che per essere cessato Îl delirio, aon era punto 
sminuito di gran cosa il male; | suoî amici vollero 


e gli dissero 


rimanersi in silenzio presso di lui, 











Y bito ristampata o portata n cielo dai soli 
isti obbligati del Ministero 
Echi non prestorebbe fade ad un’ giornale te 

plbblicario, che non pesca nei fondi segreti, come 
suppongono i maligni che si feccia da taluno dei 
nostri? Chi non crederebbe, come dice poeticamente 
| la Nozione, alla libera Flvezia, ai figli di Guglielmo 
Tell? Abbiamo danqne letto con molta attenzione il 
giornale ginesrino che diede una strana ospitalità 
ad uno scritto în difesa dei nostri ministri, ma men- 
tre lo ringraziano di occuparsi alquanto nelle cose 
nostre, lo preghiamo ad andare un'altra volta un 
po' più cauto e a non prendere per oro di coppella 
tutte le comunicazioni che gli mandano. 





pisegi- curezza pubblica, mentre a questi non solo nov fu- 
covasi rimprovero per eccesso di repressione, ma 
si distribuivano soccorsi 6 davansi lodi di modera» 
zione? 

Abbiamo delle guarentigie giudiziarie nei nosici 
codici, e ne aveva altresì Îl Governo borbonica, dn - 
lificato dal Gladstone come « negazione di Dio. 0 
Ma quello guarentigie non impedirono che degl'i 
felici , che si dovettero poî rilasciare per mancanza 
di prove, fossero: sostenuti. quattro anni îa carcer: 
2 Messina, non impedirdno testè ‘che un imputati» 
di repubblicanismo, assolto ad Ancona perchè nulli 
sî potè rinvenire contro di luì, stesse puro in cor- 


... | cere diciotto mesi, e quelle guarentigie non valsero 
Se questo avesse falto non le sorebbe; a CAGION 1a lipertà provvisoria ai pubblicisti liberali, attal- 


d'esempio, avvenuto di dire che cin Italia 18 PTO- | mante chiusi în un'forle di Alessandria, e î quali 
vincie ei Comuni godono franchigie e poteri, cul non si sa neppore ancora al presente che cosa 
bromerebbaro avero i paesi più vecchi nella libertà. | sppisno fatto per meritarsi tale sorle. 

Avrebbe sapoto che î Gomunî nom hanno mePPAFE |‘ Ouinto alla starapa vonale non faremo per ora 
la facoltà di eleggersi i loro sihdaci, che non POS | che rammentare l'ufficio di stumpa, che doveva 
sono pur distruggere delle. catapecchîe, per s05l- | tuminare l'opinione pubblica, ì giornali fonda în 
turvî dei magazzini, senza ricorrere ai signori che | Torino a spese dei contribuenti, benchè riuscisse 
mestano a Firenze, che gli spedali, senza il bene- | impossibile il farli leggere, lo centinaia di abbona- 
placito dei medesimi signori, non possono acceltare | menti presi dal Governo a riviste ministeriali. Que- 
un'eredità anclie con Gene/tzio. d'inventario 6 che | ct fati non abbisognano d''nchieste; sono motor 
intanto i beni legati deperiscono, sono male ammi- | © | Giornale di Gineora ammette che gl lualinni 
nistrati e non ‘arrecano nissun sollievo ai poveri in- | pagano troppe imposto, ma che la cifra non è vero 
fermi, © il permesso di accettare le dette. eredità, | che salga a 40 010 e che del resto la libertà è cosa 
grazie al mostruoso sistema di accentramento; Sì Îa | cara, Abbiamo già più volte parlato st questo teme. 
aspettare mesì ed anni. Avrebbe saputo che î nostri | voteremo ora solo che se non tutti i contribuenti 
scolaretti non possono prendere gli esami senza che | pagano 400,0, alcuni pagano anche d'avvantaggio 
dalla sapieoza concentrata di Firenze ci sieno mat= | e non traggono omai più rendita. dalle loro terre. 
dati i temi più o mano sbagliati. Ciò avrebbe sa- | Se altri riesce a sotrarsi in gran parto all'imposta 
puto il Giornale di Ginevra se non avesse 3ccel- | ciò è prova del pessimo sistema che vige fra noi in 
tato ad occhi chiusi quanto gli mondavano. 


| materia di tributi, onde sono rovinati alla volta i 
Ed avrebbe pure saputo che per far acquisto di | ciuadini e lo Stato. 
una mezza dozzina di seggiole in un: Conservatorio | ‘pel resto non è punto vero che ta libertà debba 
di Napoli, occorsero vectisette pratiche col GOVernO | costare più del dispotismo. Avremmo creduto di 
centrale, e per far comprare un opuscolo di cin: | trovare tale argomento in qualunque altro giornale 
quanta centesimi si dovette in unn scuola di X..--+ | che non in uno della Svizzera, contrada che si di 
inandare e ricevere.parecchi telegrammi dalla &a- | siirigue in Europa tanto per ampiezza di libertà, 
pitale, 2 che da questa deve venire persino la no- | quanto per mitezza d'imposte. E vaglia îl vero, ua 
mina degli uscîerì dei tribunali. Sarebbero contenti | Goyerrio veraments libero e quindi gradito alle po- 
2 Ginevra di questo sapiente ‘ordine di cose? polazioni e che si regge per forza morale non ha il 
Il foglio svizzero predetto pone eziandio tra le | bisogno che bannoi despoti di birri e di corrazione, 
favole il brutale militarismo, di cui avemmo qual- | cose che costano molto caramente. E per compiere 
che volta a laguarci, ed è pieno di ammirazione 


Ca di en i lavori pubblici fate regnare solo la libertà, la sî- 
per la forza armata di Milano e di Napoli, che nelle | curezza, la giustizia, lasciate che i contribuenti noc 
sommosse sopporta i fischi dei. monelli. 


a i | eviscerati da imposte posseno coi risparmi accu- 
a uoi torinesi chè, cinque anni sono, abbiamo | mulare i capitali, e le società compiranno le opere 
visto cadere sotto le fucilate e le pinttonate ducento | maravigliose della civiltà molto meglio che non sap- 
persone, njunn delle quali fu trovata portatrice di | pia fara il Governo, che non ha lo stimolo dell'iate- 
armi, noi, memeri dello scane di Piazza San Carlo | resse privato ed è sempre attorniato da faccendieri 
e di Piazza Castello, non siamo tanto proni all'am- | e da briganti, che avvisano al proprio. vantaggio, 
mirazione. Noi commiseriamo i poveri soldati, che | anzichè, a quello del pubblico. 

sono talvolta bersaglio dei fischi dei monelli, ma | ‘Se queste cose avesse meditate il: ginevrino di- 
abbiamo maggior commiserazione ancora per le. don- | fensore-dei mivistri italiani, avrebbe di leggieri ri- 
ne, pei vecchi, pei bimbi, per gl'inermi passeggeri 


p » Di t e conosciuto che, se v'hanno fra noi, come in oguì 
che farono morti o storpiati nelle giornate dî set- | paese, oppositori sistematici e faziosi, che mette» 
tembre. E senza rinnovare le acerbe memorie del 


È rebbero il mondo a soqquadro per realizzare ì loro 
4864, non abbiamo visto pur testè a Milano cedere si di 5 


in È a Milar sogni, che renderebbero impossibile qualunque go- 
giù tre villime della brutalità degli agenti della si- | verno regolare, se le loro esagerazioni stesse non 




































































































tacesse egli pure perchè non si stancasse ad udire 
e perlare 1 ma egli aveva troppo desiderio di i 
tarrogore e dî sapere di tal cosa, intorno a cui 
tutta notte Sera aggirato con tormentosa insistenza 
il uo pensiero. Voleva che gli amici suoi cercas- 


d'una sventura più personale e quindi una più lor- 
mentosa ansia lo assalsero. Gli era stato detto che 
fra i soci di quella banda sì contavano ed erano 
stati presi i più noti e tremendi malfattorî; si volse 

















a Selva e domandò se di questo novero era un 
certo Michele Luponi detto Strucciaferro. 

— Sicuro gli fu risposto : una specie d'anima- 
laccio bruto, forte come un toro, crudele come una 
tigre. È uno dei più scellerati e dei più terribili. 
Prima di poter essere preso acconpò una mezza doz- 
zina di guerdie. La forca, quel mostro l'ha meritata 
non una, nia un centinaio di volte. 

Maurilio abbandonò la testa sul cuscino e chiuse 
gli occhi. Se avesse potuto diventar più scialba la 
sua faccia di color cadaverico, avrebho impallidito, 
Non disse una parola, non fece un atto, ma nei mu- 
scoli del viso, intorno alla bocca, avvenne una lieve 
contrazione che era l'effetto d'uno spasimo interno 
inespritibile. Quel mostro era suo padre? Pensò 
tosto di contar tutto a Don Venanzio, di cercare 
nelle confidenze a quel sant'uomo un sollievo, nelle 
ispirazioni di quell'anima onesta un consiglio; ep- 
però, aspettatolo con impazienza, quando il vecchio 
sacerdote fu venuto, lo accolse colla vivacità d'un 
desiderio soddisfatto che pareva una sperinza, che 
parera quasi una. gioîa, e volle tosto esser solo 
con lui. 

Gli disso ogni cosa. Don Venanzio, esterrefalto, 
meravigliato, sgomentito da questo fatale garbuglio 
di cosi, impallidito e tremante per emozione, levò 
le palme al cielo ed esclamò col fervore. del ere- 
dente: 

— Ol divina Provvidetza! Oh imperserutabili vie 
del Signore! Riconosco la tua mano potente, su 


sero di Gian-Luigi , lo conducessero al suo letto 
quanto più presto fosse possibile ; voleva che delle 
sue labbra il suo compagno d'infanzia apprendesse 
la ventura che gli capitava, ventura ch'egli aveva 
quasi rimorso d'avergli per un poco momentanea- 
mente rubato, e che si assegnava come. una specie 
d'espiazione di tosto comunicargli. 

Quando udirono espresso da Maurilio questo de- 
siderio di vedere il dottor Quercia , gli amici si 
guardarono în viso alquanto imbarazzati , non sa- 
pendo se convenisse dire all'infermo Ja verità 0 
tacerla; ma insistendo egli, nè conoscendo essi quali 
attinenze corressero fra il loro compagno e il cepo 
della cocca, non credettero ci fosse pericolo, nè ii- 
conveniente alcuno a dirgli come stessero le cose 
în realtà, Narrarono dunque sommarismente € Ja 
| scoperta del segreto covo di quella banda, che ca 
iù tempo era il terrore della cità, e l'arrosto di 
Quercia come capo della medesima, è di tutti i 
principali componenti della scellerata congrega. 

Queste novelle, com'è facile immagi 
ina grandissima impressione in Maurilio, La sua peri: 
il suo rammarico, il dolersene furono tutti per 
Luigi; pensò. che se prima fosse stato scoperto il 
segreto della nascita di lui, avrebbe egli evitato 
quell'infelice e vergognoso destino: pensò al cordo- 

che doveva proverne il marchese, peusò eziani- 
dio a Virginia che non avrebbe forse potuto igno- 
rare quello essere suo fratello, Ma poi il pensiero 









































li rendessero innocuî, non è poi vero che la mag- 
gioranza dei ‘censori del Governo non. abbia dei 
| motivi. fondatissimi por deplorare l'amministrazione 
dei passati anni, lî quale coi suni sbardellati errori 
lin posto In finanza pubblica sull'orlo dell’abisso © 
sciupato quell'immenso tesoro di entusiosmo, quel- 
l'sbnegazione, quell'amore del sscrifizio con cui gli 
Italiani compierono sì volonterosi il loro risorgi- 
mentò nizionale, 
II Jontenal: de Genzvo ba altro meglio che, fara 
che perdere la sun riputazione a difeadere un Go- 
vero: che per suo conto non tollererebbe 24 ore 











| Casalborgone, — La notto del IL n. p. luglio 
sul I° agosto corrente, a 11 ore circa, sì destò incendio 
in un fabbricato di proprietà. Ronsio; posto nel recinto 
di questo Comune. 

Egli è alla prontezza dei soccorsi arrocati dalla no- 
polazione în huon numero accorsa d'ogni parte, ma spe- 
cialmente dalia campagna, el all'opera dei Reali Cara- 
binieri qui di stazione , che si devo l'aver potuto nelle 
notte domare talo incendio che tendeva a vaste e gravi 
proporzioni per Îa contiguità. del suddetto ad altri fab- 
bricati costrutti in buona parto in logriame, o nei qualî 
trovansi li ufiici di Pretura e del Municipio coî rispet 
tivi archivi. È 

Non si designa Îl nome ‘'aleuno degli accorsi porchò 
troppî sono î degni della pubblica estimazione e di ri- 
conoscenza per l'addimostrato coraggio e huon volere, 


——_———_ _. 


DECORAZIONI; CIONDOLI E MEDAGLIE. 

Togliamo dalla Gazzetta del popoto ed inseriamo 
qua sotto la leltera con la. quale il signor dottore 
Roppolo di San Martino Canavese, rimandò al solto- 
prefetto di Ivrea la medoglin del cholera. 

Il dott, Roppolo ha ragione; — è ormai tempo 
che cì avvezziamo a non riguardare come onorifi- 
cenze quei ciondoli e quella. insegne che il potere 
esecutivo sì compiace di dispensare qua e colà. 
inica distinzione che debba ombirsi in un paese 
libero si è la sima ed il suffragio dei cittadini, 

La dispensa di croci ed onorificenze a coloro che 
ne fono ricerca e con umiliazioni, e con doni, e 
con sdulszioni, e can benemerenze elettorali, e con 
abdicizione al principii, e con servizi che spesso 
non si possono. confessare, non è tale usanza che 
possa ritemperare il carattere dalle popolazioni. 

No, è eccessivo, è assurdo il credere che perchè 
Tizio o Caio andando ai versi di nn ministro, e 
ne otieane un pezzo di fettuccî verde, abbia di- 
r considerazione di un altro cittadino 
qualunque. La parzialità: con cui fhrono distribuite 
le mediglie del cholera, basta a provare quanto esse 
sieno fallace misura del merito relativo. 

Certo l'essere titolato non deve essere argomento 
di vergogna; che anzi è facile riconoscere, massime 
fra quelli la cui nomina rimonta ad alconi anni or 
sono, uomini ‘che sono veramente meritevoli di 
singolare considerazione, ma da questo al conchiu- 
dure che tutti i titolati. sieno meritevoli di onore , 
corre un gran tratto. 

E dal modo con cui per massima porte or sono 
distribuite le onorificenze , vi è ben'a conchiudere 
















































—_———_—_————— 


premo Iddio! Dio della pietà, ma Dio pure della 
giustizia! Dio che perdona chi si pente, ma che 
colpisce cogli effetti della stessa sua opera scelle- 
rata il reo. Nariccia abbandonando il fanciullo, creò 
col suo delitto un assassino, e quesl'assessino fu a 
dargli morte. Un orribil delitto punì un delitto in- 
fame. Curviamoci ed adoriamo!... 

— Che cosa sì deve fare? domandò Maurilio pal- 
pitando, 

Il vecchio prete nascose fra le mani la sua facria 
turbata, e stette un istante în silenzio. 

— Pregare che Iddio ci ispiri: disse poi levando 
al cielo i suoî occhi umidi di pianto. Pregare che 
tadio si plachi!... La giustizia umana è uno stro- 
mento anch'essa di quella divina... uno. stromento 
molte volte inefficace od anche fallace, ma ronvieno 
rispettarlo e sottoporvisi, Dietro lei c'è la mano on- 
nipossente del Signore dei mondi. 

Gli ‘occhi febbrili di Maurilio, lampeggiarono più 
vivamente. 

— ilo padre, in voglio. vederlo: disse, Voglio 
conoscere quell'orgarismo umano imbestiatito, in 
foudo al quale è soffocata 0 sonnecchia. l'anima , 
soggiogata dagl'istioti della materia. Chi sa che da 
quello sciagurato letargo io on la possa tuttavia de- 
stare! Chi sa che da quella rupe, io, non possa, 
percotendo, sprigionare ancora una scintilla! Da tenti 
anoi ladro ed assassino!... O cielo! o cielo!... Ed 
ebbe pure un'infunzia! Ed ebbe forse desiderio @ 
bisogno di miti affetti e impulsi generosi, ed aspì-. 
rozioni al bene!.... Li ho' pur jo, che sono suo 

lio... E la sventura gli ha col. dolore e coll'ira 
offuscata la mente; e la società l'ha colle sue eru- 
deli ingiustizie corrotto. Lo so ber jo che sono 
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clie esse nulla provano ‘e che anzi sono un peri- 
ricolosissimo  strumevto di corruzione che è profon- 
mente contrario ai crstumi di un papolo libero, 
Ed invero i popoli liberì non solo non istitairuno 
questi fillaci segni di onorificenza, ma. proibiscono 
périno aî loro cittadini di ‘accettarli daî Governi 
stano 

Noi faccîîtmo, perciò plauso “alla sagnente lettera 
del dott. Roppolo, sperando. che esso trovi. molti 
imitatori: 

Ecco In lettere: 

«Signor Sotto-prefetto. d'Ivrea, 

« Tori nol pomeriggio ricevetti dal Sindneo di San Mai 
tino Canavese, al quale cra stata tiasmessa du codesta 
sotto:profettura, una medaglia di Drouzo con. unito d 
ploma cho mi autorizza di fregiarmene, orme benemerito 
della pubblica saluto por i! servito prestato ai chole- 
rosi durante l'epidemia avvenuta nel 1867. 

« Ho creduto bene di non accetturla — perciò rinvio è 
medaglia © diploma n gresta sotto-preftttura — lastan- 
domi fl testimonio della propria coscienza — per la sem- 
plicissima ragiono, che in questa pove:n Italia il prosti- 
gio moralo dei ciondoli, dî qualunqne genere essi ciano, 
è sceso coeì asso, cho quasi contina col:ridicolo. 

« S.Martino Canavese, 10 agosto 1869. 

« Romsoro dottore Fnaxcesto, a 































La Gazzetta Ufficiale doll'I1 agosto reca: 
1. Un reglo decreto (n. 5119) del 18 luglio, a | 


tenore del quale l'escruzione deî decreti 17 e 20 gen- 
mio, per la soppressione dei comuni di Pizzolano © 
Cantonale, è prorogata al 1° ottobre 1N9. 

2, tim regio decreto (i. MMCLXXXII, parte 
supplementare) del 21 giugno, che approva il regola- 
‘mento per gli esami di licenza. degli Istituti e delle Scuole 
industrinli e professionali del Regno, regolamento unito 
al decreto medesimo. 





Tn Gassetta Ufficialo de anuunzia;che il Ministro 
dei lavori pubblici ba disposto che vengano restituiti a 
chî li presenta, e senza eléun provvedimento, tutti i do- 
cumenti che non siano regolari secondo lo loggi e i ré- 
golamenti «ul registro e sul bollo. 














Cronaca Cittadina 


< Giuoco del'pallone. — Oggi alle ore 5 112 
avrà Îuogo tma gran partita di sfida al pallone grosso 
tra alcuni dilettanti Torinesi e Toscani; l'incasso. d'en- 
trata sorì metà a beneficio dei Toscani. 


Osservazioni racteorologiche fatte nell? Ossersatorio a- 
‘atronomico di Torino a metri 278 et livello del mare: 























12 agosto 
E RF Î 
siga |E a : 
HE SEI, sé 
Sii 35/65 38 
siii 10° 
cla Ss è 
EE 
Fassi 87, 75 NE debole! sereno 
$ x XI] 64 NE debole (sereno 
19 9] SI O debole |q, ser. 
8. 81 È debolo sereno 
6 pi} NAV] $ll NE debole (sereno 
9 p.l dAUSI 5/ &0 calma lsereno 
Temperatura estrema al nord minima 11,6 
in gradi contesimali massima dî 


Pioggia millimetri 0,0 
Temperatura minima della noto del 13 198. 
Ballettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
14 agosto 1869, 
Nascere del Sole, oro i 21 — paseaggio al mod 
dixno, oro 12 28 — tramonto, ore 7 2îi 


— 


passato per la trafila della miseriat..... Quanti scel- 
Jerati questa non crea!.... La va a_ cercarli nelle 
schiere della plebe e di complicità coll’ignoranza. li 
getta in braccio al vizio, lì educa con infame amore 
al delitio. Miseria! Miseria.... Una società che non 
combatte questo: umano flagello con tulli mezzi 
che le si possono parare è rispunsabile essa stessa 
del male che nel suo seno si compie... Che cusa 
Jia pei poveri questa moderna accozzaglia d'uomini 
che noi crediamo regolata da leggi civili? La Chiesa 
da una parte che loro addita un tardo compenso 
alle miserie della vita presente in una indeftoita 
felicità quasi impossibile ad arrivarsi in una vita 
avvenire, il carnefice e il codice. penale dall'altra 
parte clie colpiscono troppo spesso alla ciova. Pu- 
hire! Va bevîssimo. È forse uu diritto. che ha la 
socielà; ma perchè non si pensa al dovere ssero- 
‘santo chie le incombe di prevenire? E roi questa lu 
chiamiamo civiltà?.... Verrà un tempo, ed ib veglio 
sperarlo, iu cui questa nostra epoca sembrerà ai 
piteri progrediti altrettanto barbara quanto sembra 
2 oi quella feudele, quella del predominio della 
forza bruta. 

Don Vevauzio vedendo l'esaltazione assalire il 
malato è crescere via via, lo volle interrompere e 
indurre alla calma : il giovane gli si rivolse con 
maggiori l'impeto ed il calore. 

— E la vostra rligiona che fa elta in propo: 
Nulla che valga, od ascetica. inculca' un rinunci 
mento ai beni del mondo, impossibile alla atura 
umane, fuori che a qualche morbisa” eccezione, n 
che se si propagisse, surebbe distruttore d'ogni 
coltura, d'ogni progresso, d'ogni ricchezza, val 
quanto dire d’ogui società; 0 complice, benedice si 















































Niscern della Luna, oro 1 6 sera. — passaggio al 

| reeriliano, ore, 6 0 sora, — tramonto, ore 11 27 sera, 
Qiorno delta Luna 7° | 

Primo quarto a 1h 30m di sera, | 








Morti denibiciati all'ufficio dello Stato Civile 

il giorno 12 agosto 1809. 
‘fomatis Giovnana nata Re, d'anni 70, di Chambéry 
— Gagliasso Giuseppe, id. 5%, di Monticelli (Alba), car- 
rettioro — Armissoglio Oristiun nata Vignalo, id. #9, di 
| Alla — Lajolo cav. Carlo, 6, di Torino, capitano 
| di cavall via fu sitio — Forrara, Francesca, i. 59, di 
1a Monforrato, serva — Grosso Catterina natn Gin- 
noli, id. 48, di Cambertogno — Più 19 minori d'anni 

















Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile | 


il giorno 12 agosto 1880; 
Muschî 8, forzusîuo 1 — Totalo Sf. 


Vi giialohe cosa che sopra 
pra allo. malignità di partito 
| ed: alla venerazioni È l'idea d'una tom- 
ba, & It sfortune d'una famiglia, è il cordoglio di 
mille affezionati che trattengono sulle nostre labbra 
l'amara salira e îl pungente sarcismo. 

sembra, e ci è sempre sembrato, che în fac- 
cia al letto d'un moribondo debban finire lo ire ne- 
miche, 

Ma questo dovere affettuoso non è più dei nostri 
tempi. 

Narrammo alcani giorni sono di alcuni tristi casi 
dî cai furono vittime lo Scotti ed il Gagliani, tutta 
la stampa di tutti colori accennò alle sofferenze dei 
detenuti politici d'Alessandria. Ogui animo onesto e 
gentile non potè non lamentare questi avvenimenti 
che noi, quasi trasoguati, vediama, succedersi di 
giorno în giorno, 

Oggi ln Gazzetta d'Italia di Firenze scrive le se- 
guenti line» che si leggono col più irresistibile di- 
Sgusto è 

@ Quanto prima, în una delle principali sità d'- 
talia, avrà Înogo un meetiny imponente, nel quale 
la lega sî propone di chiedere categoriche spiega- 
zioni al Goverao sulle cause dei decessi che sî ve- 
rificuno in totti i Gomuai del regno. 

# E questo in seguito alla prenceupazione natu- 
rale che è prodotta dalle morti di Scotti e di Ga- 
glioni, delle misteriose malattie dei detenuti di 
Alessandria ‘e da occulto tragedie cht si sanno ac- 
cadute infvarii luoghi. » 


alle re politiche, so- 
impone al rispetto 

































Aricora della Gassetta?d'/talia + essa divanzi ‘al 
cadavere del povero Gagliani ucciso dai questurini 
con un colpo di daga nel dorso, trova modo di 
celiare, 

Essa dice che quella fa uni ferita Lobbia. 

in crediamo facilmente, 


Leggiamo?Tnel! Corriera Italiano dell'Il: 

e Ci si dice che la Procura del Re presso la Corte 
d'Appello în Firenze abbia intentato. giudizio contro la 
Guzzetta di Alano, por le recenti pulblicazioni di quel 
foglio relativamente al processo Lobbia e alla condotta 
di chi lo istruisce, Noî non desideriamo altro se non che 
lo asserzioui, lo insinuazioni e le accuse con tanta asse- 
verunza date © ripetuto dalla Gazzetta di Mfîla1o siano 
pubblicamente discusse, porchè sî sanpia e si vogga dov 
la verità 0 dov'è Ja menzogna; si vgga © si costati co 
vi sit e chi sia che abbia tentato ogni via, ogni merzo, 
ogui più audace ascorgimento per fuorviare le indagini 
Qella Giustizia, n 

Noi sinno questi volta perfettamente d'accordo col 
Corriere Italiano, 

Però non vorremmo che accadesse che appena tin giu- 
dico istruttore, mettinmo un procuratore generale, nel- 
l'andamento del processo abbia scoperto alcunchè di o- 
atico per i colnteressati, sîa “mandato iu confine sia in 
Aquila sia in altro paese per dimostrargli che tutto 





ricchi e li esime doi loro doveri verso i miseri; 0 
timida, inintelligente sotcorritrice di questi ultimi, 
non sa trovor rimedio clie nell'antisconomica virtù 
dell'elemosina che umilia © fa sottomesso chi la 
| riceve, che si converte în fin dei conti in premio 
| dell’ozio e in incoraggiamento all'impostora..... 
— Tronquillizzati, non ti affaticare con questi, 
ora troppo gravi pensieri, la mente: disse con 
pietoso accento il parroco. Più tardi potrei teco di- 
scorrere anche di ciò, dirizzare colle deboli forze 
della mia intelligenza le storte idee che tu hai in 
proposito, mostrarti quanto conferirebbe al miglio- 
rimento sociele la nostra santa religione, se. fosse 
Den intesa ed applicata da ttli.,... Ma ora nos è 
occasione opportuna da ciò, Sla în quiete..... 

— lo quiete! disse l'iufolice sobbalzando in letto 
sotto un evidente ripigliare della sua febbre; Com'è 
ssibile?.... Mio padre è un assassino..... È sta 
per essere condannato a morte..... Ha ucciso e Ja 
tccideranno, luî..... Sempre la legge del taglione!. 
{l sangue ch'egli ha sparso edZil suo che sparge- 
ripno devono ricadere su di me... Già lo sento... 
Già mi piomba addosso l'eredità del delitto € del. 
Vinfamia. 

Si diede ad agitarsi nel lotto con moti. convalsi; 
prete spaventato corse alla port per domandare 
1 domestici venissero in suv Sucvarn è contenere 
mante; ma una gentile, pieto 









































par apparizione 
mostrò ai suoi occhi. Era Virginia che. veniva 
medesima a siper novelle del malato, A- 





viva appresò che questi bon era suo fratello, ma 
in pietà del suo (cuore non consentiva ch'ella per 
iò di botto cessusse dall’interessarsi e sentì com- 
passione per lui, L'amore medesiuo , qua.i com- 











ee 








si può fare, moto toccare all'arca santa della consor- 
teria, © 

Lieggosi nel Movimento di Gonova: 

«Esco pochi ma genuini particolari sull'arrivo de 
prigionieri politici, nostri concittadini. 

e Arrivati coll’altima corsa, furono fatti discendero a 
Sampierdarena dove stavano pronti un omnilus ed una 








currozza in cuî lestamento furono introdotti... e via per | 





Genova, Notinmo che la prudente antorità aveva prei 
posto che.i fanali. dolle vetture non si trovassero accesl; 
Iuugo tutta la vin percorsa vedevansî ad ogni tratto di 
piantonoi cosidotti uomini dell'ordine, oltre 
nolle vetture stavansi pigiati assieme aî nostri concittu- 
dini. 

« Intanto i tutelatori d'ogni legge potorono così vio- 











Jorne: una fra le principalissimo che vieta alle vetture, | 


sotto suvorissime pene, di-procedero con. fanali spenti, 
nottetempo. 

e I gatti dell'autorità governativa son più che certi 
di veder nel buio per sè e per gli 0.90 gli altri 
Jamentano di non vedere fra le tenebre poco no cale al 
tiuon Governo il quale ridi: To solo ho a volorci, ma 
nou amo la luce cho potrebbe mostrarmi agli occhi dol 
pubblico in tutta Ja mia nudità... 

« Gt hn ragione il buon Governo! — Intanto i nostri 
amici staranno ad attendere la decisione della Camera di 
accusa che li rimandi al giudizio dello Assiste, giudizio 
che dovrà rimandarsi necessariamente al di Ia di set- 
tembre — Resta n vodersî qual cosa ne penseranno le 
Assisie nazionali. n 





PRODOTTI DELLE GABELLE 
L'Amministraziono delle Regio Gubelle ha pubblicato 
11 prospetto dei prodotti ottenuti nol mese di liglio 1869, 
confrontati con quelli dol luglio 1808, 
‘Sono i seguenti: 


1869 1308 
Dogano Li 6,109,016 97 5,818,576 06 
Diritti marittimi 145,018 01 149,918 45 


Dazio consumo in conto: 
Esere. in corso 


50720 22 
tal, da 4,81,106 36 





Esero, prec. 259,746 0 

Sali M047,200 56 6,896,076 92 

Polveri , » 
Totalo L. 17,105,754 81 10,869,587 79 








Vi è dungne un atimento di lire 230,167 02 in favore 
del taglio 1869. 

‘Scno.in aomento le dogane per lire 270,140. 
per lire 50,79 61. 

1 diritti marittimi e il dazio”c‘nsumo dimintirono. Il 
monopolio delle polveri, com'è noto, cessò dal 1° luglio. 

Ecco ora il prospetto dei prodotti dal 1° geunaio a 
tatto luglio 1N64, confrontati. con quelli doilo atesso pe- 
riodo di tempo dell'anno precedente : 

1869 
13,920,780.97 
1,339,906 AS 





eisili 





1868 
39,206,056 20 
1,2611016 


Dogane A 
Divitti masittimi 
Dagio consumo in conto: 


Esere. in corso 17,040,709 01 


911, g2a 92 
40,771,656 94 
1,068,191 11 





10,197,071299 
sero. preò. 
Sali 
Polveri 





39,727,147 68 
1,6810613 


Totale L 118,379,887 73. 110,6G6,110 62 

Si ha dunque un aumento in favore del 18 

7,718,777 11. Vi contribuirono tuttî i prodotti ad: ccco- 

zione delle polveri, e lu diminuzione di: queste ultime 

è uuturalo, essendo cessato il monopolio al 1° luglio; 
come alibiamo detto: 








Lofigosi nella Riforma: 

© Un dispaccio particolare ci dà la tristo notizia della 
morte di Stefano Romeo, avvenuta questa notto nella 
sua terra natale, 

« Stefano Romeo fu uno! di quei patrioti di cui si onora 
il risorgimento nazionale; deputato di opposizione, mon 
isimonti mai Îl suo passato, che fu tutto dedicato a com- 
battere il dispotismo a pro della libertà e dell'anità della 
patria. 








pemento delle egregie facoltà di quell’anima eletta, 
l'amore che la fanciulla aveva in cuore la rendeva 
ancora più facile ed inchinevole ai generosi seuti- 
menti, alle pietose ispirazioni, al desiderio di recar 
bene a chi più potesse, Le disordinate parole dal 
misero a lei dette parecchi gioroi prima , quando 
fa sua infermità lo aveva assalito , ella aveva per- 
donate , aveva attribuite al delirio soltanto, aveva 
quasi del tutto obliate. Udito la buona novella che 
dalla sera innanzi Maurilio era tornato în possesso 
della sua cognizione, ella. veniva a rellegrarsene, a 
fariliene coraggio con una sua parola, colla sua 
presenza, prova irreftagabile d'un generoso interes» 
simento, Quella ‘stessa mattina inoltre ella aveva 
cumpita l'opera pietosa di visitarlo , verso un altro 
infermo, Francesco Benda, e riferirò fra poco i modi, 
e le circostanze, egli effetti di quella sua visita 
alla disgraziata. famiglia , della quale sarà questa 
appusto un'occasione per dire le uovelle ; ed al- 
l'iuima sua così squisitamente dilicata parve un do- 
vere quella medesima pietà che l’amore l'aveva 
spinta ad usare verso Francesco , usarla eziaudio 
verso l'infelice che dolorava sotto il medesimo tetto 
du lei abitato, le sembrò che così legittimasse quasi 
quella sua visita all'olficino Benda, alla quale aveva 
daro per pretesto soltanto il desiderio di vedere © 
cosfertare l'antica compagoa d'educandato € la no- 
vella amica, l'infelice Maru. 

Quando il vecchio parroco si vide dinnnzi la bella 
persona della nobile doizella, giunse le mori coni 
per pregare, in atto che gli era abituale ogni quel 
volta una profonda commozione lo possedesse, e 
esclamò: 

— Misericordia! Ho paura che sia da capo col 
































CORRIERE DEL MATTIRO 


Il Coiviera Mercontile contione una longa corri- 
sponenza da Fironze in coratteri grossi, in coi fa 
csrico alla stampa dell'opposizione. di aver messo 
fuori le voci di colpo di Stato, di mene reaziona- 
rie, occ, 

Poverino 1 hai partito ta memoria è sbagliato in- 
dirizzo. Rivolgi 
Stra la Persevsranon che inserì quella famos 














mione. 


PROCESSO LOBBIA. 
‘Anche questa è dv contar. La Gozsetta di Mi- 








lano (‘ome giù actennammo) in doe 0 tre articoli 
aveva messo fusteme una sorfe di indizi e di fatti i 
quali non potevano a meno di produtro profonda 
sonsazione por. il nesso logico. che avevano fra di 





loro, & sembravano evidentemente dover. condurre 
alla verità della scoperta. 

Questi indizi rigusrdavano principalmente lo spi- 
vento provato dallo Scutti, Ta sua misteriosa malat- 
tia; le. confessioni da ‘lui fatte, le parole da esso 
pronunciate: nel delirio, infine la sua inesplicabi!e 
morte, e l'autopsia non praticata. 

{giornali consurti si offesero fortemente di que- 
sto rivelazioni. 

Perché quest'offesa ? perchè questo vivo agitarsi 
ogni qualvolta sî tocca l'attentato Lobbia? Questi 
perchè non li sappi:mo; fsito è che gridarono allo 
scandalo, alla calunnia, é conchiusero col raccontarci 
che allo Scotti erano bensì stati propinati dei ri- 
medi dalla sua padrona di caso, ma questi rimedi 
consistevano... in cimici od in pidocchi. 

Or viene il meglio. Il fisco anch'esso si mosse ; 
mandò a chiamare i compilatori della. Gazzetta di 
Milano per sapere da chi avevano avute queile no- 
tizte, e quale fosse il nome della dona che dava 
alloggio allo Scotti. 

Gusicchè il fisso vuole che un giornale di Milano 
sappia meglio del fisco di Firenze le cose ed i nomi 
delle persone ché passono essere compromesse in 
un processo! Se ciù voleva sapera il fisco dai gior- 
vali non deveva rivolgersi alla Gugzetta di Milano 
bene ai giornali di Firenze che narrarono cost pre- 

issmente la storia delle pillole dui pidocchi e delle 
cimici 

Davvero che la chiamata della Gazzetta di Mi- 
lano ci pare una nuova molestia gratuita inflitta al 
coraggioso giornale lombardo! 

PROCESSO DEI CONTE CAMBRAY-DIGNY 
CONTRO -IL GERENTE DEL DOVERE DI GENOVA. 

Teri abbiamo riferito la prima parte del dibattimento 
che ebbe luogo ieri nanti il "Tribunale correzionale per 
il processo. int‘ntato dal Cambray-Digny contro l'ex- 
gorente del giorno il Dosere, o cho la già occupato 
tante udienze anteriori. 

Dopo che il Tribunale ebbe rigettato l'eccezione pre- 
giudiziale proposta dalla difesa per l'ncompetenza della 
sezione attuale delle ferie n conoscere del processo 
chbwe ltiogo l'audizione del testimonio generale Fabrizi 
Lio stesso disse di non essere informato che il Diguy ab- 
lia avato delle promesse di partecipazione nell'affare 
della Regin, che per altro quest'operazione la ritenne 
sempre così deunosa ed immorale da lesciaro. sospetto 
che delle corruzioni vi sieno stato, 

Però egli sn nulla di tutto ciò per fatti che sieno ve- 
nu'i n sua cognizione. 

Venne quindi letta la deposizione del teste Cimono 
Weill-Schott esaminato per delegazione a Firenze, e ilalla 
stessa risultò avere lo stesso negato recisamente d'aver 
mai esternato sospetto di corruzione a carico di chic» 
clessia © così del Cambray-Digay. 

Allora In difesa propose Sstanza al tribunale perchè 
volosse ordinare che dall'ufficio telegrafico di Genova 
































delirio, questo poveretto, e che ci siamo rallegrati 
troppo presto. 
La fanciulla entrò più ratta, come sollecitata da 
queste parole, e venne risoluta presso il giacente, 
All'intelligenza di Maurilio avveniva como al sole 
în quelle giornate di primavera, in cui le nubi 
grosso e scure, ma interrolte, passeggiano pel cielo 
e ad intervalli passano davanti all'astro di splen- 
dore e ne ofluscano i raggi, spandendo una mesta 
e cupa oscurità su tutta la natura; e ad un tratto 
poi ne lasciano giunger libera alla’ terra la luce, 
che pare aacor più viva, più brillante, più coldo. 
sentiva a quando a quando salirgli al cervello 
uno vera nube, come un ammasso di vapori. si 
guigni, che tutta gli ottenebrava la meote; in mezzo 
a questi vapori scorgeva immagini inesprimibili di 
cose tanto strane che erono impossibili, furmo e 
sembianze che non appartenevano alla cr 
terrena, e gli pareva ‘come so dal fondo di quella 


























téuebra uscisse una granfia che afferr-sse le sua ra= 
nel suo cervello e la tirasse a sè. fucendola 
tendersi come un filo sempre più sottile, che 


nur tenesse più che per un picciol capo alle me- 
siugi della sun cavità ‘cerebrale, ‘o l’avvolgesse, 
questo filo, nel labirinto: di quelle forme mostruose 
della notte tanto da perdorselo; poi ad un tratto, 
ta nebbia vaporosa spariva, il filo fuggiva alla mano 
misteriosa, che si affondava nell'ombra, e per gioco 
di elusticità nitornavo 2 raggomitolar:i. witto nella 
2a grigia del suo cervello; la mt Iligenza lu- 
, potente, inaggiore che nello. condizioni vrdi- 
ueria della sua vita, Drillava al di sopra della pie- 
namente riacquistata coscienz 





















(Continua) ‘Virrono Biasuaio, 
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fonso' rilasciata copia di un telegramma spedito fl 1 
agosto 1808 dal Cambra 





-Digay alla casa Domenico Pal- 
duino o Comp, di Genova, nel nualo era detto : « Leggo 


7 } dolla oss pubblica: era egli ‘stesso’ che preparava gli 
| emontamenti. 
| II senatua consulto allargando la corohin dello azioni 


Regia approvata, stabilito 25 milioni di favore, divieto } del Corpo legistàtivo e del Senato restringe quello del 


por quarto, A questa istanza si opposero i difensori 


della parte civile, al il Pubblico Ministero, por cuî dop 

rina viva discussione essendosi ritirato 11 ‘Triunalo pe 

a 

anehe questa istanza ve 
La continnazione ll 

quest'oggi, (Movimento). 








(a respinta, 





Secondo la Lombardia, S. 15, il gonoralo Cialdinî, i 
Sguito alla sua disgraziata prosa, non andrà pi 
abitare Pisa, 6 cercherà più conveniente alloggio altro 








Diciamo l'ultima parola sul tristo fatto del 
forrovia accaduto qualelio giorno fa. 
eco quel che si legge nella Patria di Napi 
« Il conte Cattanco, marito del 











solenni csonuie alla sua consorte. 

«Il cwtavere di lei è stato seppellito nel Camposanto 
di Arce. Finite l'esequio, sarà chinso in nna cassa di 
piombo e trasportato a Voghera,. nel sepolero gentilizia 
dei Cattaneo, essendo questo il desiderio espresso dal 
conte nello stesso telegramma al Prefotto. della Provine 
cina 

La Commissione del Senato francese elaborante: negli 
uffi privati il progetto di senatus consulto continu\ nei 
suoi lavo 

Vîè chi si lamenta dello sue lentezza : il rimprovero 
è ingiusto: sî tratta di cambiar la costituzione al un po- 
polo e nella macchina riformatrice monarchica 10 ruote 
dentoto si muovono con mggior lentezza che non in una 
mucchina rivolazionaria, 

Nella seduta del 10 si dibattà l'articolo del Senatus- 
consulto che riguarda il Consiglio di Stato. 

A clie cosa sorrono i Consigli di Stato? 

Sorvono per rondeso più auturovole qualehe decisione 
mninistorialo, la quale, preceduta dalla inevitabile fermula: 
« udito il parere del Consiglio di Stato, » ha acquistato 
così l'ultima ratio; de) diritto. 

È notiamo che questa formola ricorda quell'alt‘a che 
si usava una volta noi procedimenti. penali. Si leggeva 
una sentenza di morte: la sentenza era preneduta dalle 
parole: Udite la Santa Messi. » 

Tnoltre la-responsabiltà ministeriale ia qual ‘modo è 
garantita col potere consultivo del Consiglio di Stato? 
La respousabilità non va divisa: rimproverandosi al mi- 
nistro un atto di cui egli è responsabilo avreto da lui in 
risposta: «ie che venite a rimproverarmi? îo consultai il 
Cousiglio di Stato; consesso dî eminenti. giureconsalti 
chie sanno ova comiticia © finisco il potero costituzionalo, 
rovazione del mîo nito. a 
blico, clie ascolta cho le commento ed i gran 
del Consiglio di Stato nou hanno nulla a che 
diro sull'operato dl ministro, ata clioto, e l'atto incosti* 
tuzion td corso, 

Fino è questo punto iu Francia il Consiglio di Stato 
aveva una parte importante © significativa nella gestione 





























zare, ritornato în udienza em:nò sentenza con cui 


sl dibattimento: veono rinviata a 


dramma in 


felicissima contessa 
Armands, ha iuviato da Voghera un vaglia-telografico 
al Prefetto di Terra di Lavoro, perchè fossero celebrate 


Consiglio di Stato, Già il suo uffic'o è ridotto al sem- 
plico diritto cecultivo, mia anche questo diritto lo si vuole 
restringoro © non s/2"00 forse lontani dal giorno în cui 
in Francinil Consiglio di 5<0t0 cesserà di essore, qual! è, 
un comolo ritiro poi fudeli servitori della, causa impe» 
fale, un inutile apiparato, un'inutile spoS8- 

Negli ultimi giorni d'agosto l'Imporatrico di Frano!t 
lascierà Parigi per recarsi prima a Costantiuopeli nello 
stupento palazzo che il Sultano ta fa apparuothiare sulle 
poetiche rive del Bosforo; poî a Posto-Sanl al taglio del- 
Vistmo di Suez. Partendo da Parigi essa sî dirigerà 2 
Venezia ovo già si fanno! preparativi al palazzo reale 
per farlo accoglienza. L'imperatrico Eugenia giungerà în 
Venezia al 1° sottembee, nccompagunta, a quanto dicesi, 
dal ro Vittorio Emanuolo. 
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Suiceessori probabili al maresciallo Niol al ‘portafoglio 
dolla guerra sarchbero il generato Castelnan 0d il ma- 
resciallo Buxaino; questi bon visto dall'esercito, ma poco 
amato in Corto; quegli accettissimo al Sovrano, ma in- 
foriore troppo di grado e di anzianità a molti cui do- 
vrebbe comandare. È voro che la Francia non è l'Italia. 


—_e—_—_—_— 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI, 
(Agenzia Stefani) 
perlino, M agosto, 

La Corrispond'nza provinciale, rispondendo ai 
giornali di Viewa, domenda che si pubblichino 
tutti i documenti segreti occorrendo dare la prova 
che la Prussia impetlisca un accordo più michevole; 
dice che il Gi lano fece a Vienna alcune, 
comunicazioni non equivoclie contenenti la stessa 
doma da. 




















ona , 42 agosto. 

1) Re ba accettato le dimissioni del Miuistero, Il 
duca Loulè venne incaricato di lormare un nuovo 
Gabinetto. 





Parigi, AZ ‘agosto. 
L'Imperatore è leggermente îndisposto ; ricevette 
tuttavia iersora i senatori. La sua partenza pel 
campo di Clàlons è aggiornata a sabato. 
Lo stato di Niel è disperato, 
Devienne sarà probabilmente nominato oggi re- 
latore del senatus-consulto. 
Vienna, 42 agosto. 
Cambio: su Londra 129,05. 
Parigi, AZ agosto, 
Devienne venne elotto relatore della Commissione 
del Senato, 
L'Imperatore firmò perecchi decreti d'ampistin per 
dolitti di stampa e per delitti di politica. 
Madrid, A2 agosto. 
L'Impiarcial dice che regna a Malaya una grande 
ine; temesi un movimento repubblicano. 














Fatti Diversi 





Ferrovie dell'Alta Ttatta. —I prodotti delle 
varie lince appartonenti alla Società dell'Alta Italia, 
nolla %0*sottimana, docorsa dal giorno 10 luglio al agosto 
1559, messi a confronto con quelli ottenuti nolla corrispon- 
donto del 1808, offrono i seguenti risultati 

Settimana del 1869 Ia 

» a 1868 . 








1,9079825 
1,000,152 75 








Donde un numento nel 1869 di L. 210,645 50 
Lo etccse linee, dal 1° gennaio al 3 agosto diedero: 
No 1869 
» 1868 


L, 4,601,509 10 


mora! — Loggesi 


Donde un aumento complessivo di 





Hi marito di questa si 
nol Rinuocamento del signor 0. 

« L'Imperatrice dei Franicosi vorrà agli ultimi del 
corronte a Venezia accompiguata dal Re d'Italia. — Ve- 
nezia speriamo avrà il buon sonso di capire che, se 
sinmo liberi in Italia, lo. dobbiamo al marito di questa 
signora, 





Esenapi di stile. — « La insinuazione, In deni- 
grazione, la eilunnia di freddo e calcolato proposito elt- 
vata a sietoma, tutte le risorse della più sbrizliata e più 
truce fantasia messo a servizio di questa. tattica scelle- 
rata, tutti i concopimenti. di una bioca © depravata im- 
maginativa, gettati nel pubblico a pascolo della popolare 
credulità © a fomento delle valgari passioni, gli stessi 
istinti più onesti e più nobili delle masso, il senzo mo- 
tale del pacse, lo voci della pubblica coscienza situttati 
senza misura nè ritegno în un'opera altrettanto. atroce 
quanto dissennata di morale devastazione... » Questo bel 
modello di stile moderato appartiene ad un giornale mi 
nisteriale! E via! non c'è malaccio! 


11 cordone transattantico e 1 glori 
— Si sa che la tariffa dello notizio trasmosse d'A 
in Europa, 0 viceversa, ascendo a 25 franchi per ogni 
parola; Erast convenuto. fra l'associazione dei giornali 
Americani © la compagnia telegrafica che un telegramma 
quotidiano dî 200 parole fosso spedito per 10,000 fran- 
chi al giorno nî mombri dell'Associated press, e si rins- 
‘silmessero in osso tutti i fatti politicì e commerciali del 
vecchio mondo. Quosto limito di 400 parole sembrava e- 
siguo al New York Herald, sd -il direttore, signor Ben- 
net, die' ordino ni suoi corrispondenti in Europa di man- 
dargli dei telegrammi speciali. 

Gli altri giornali d'America accorgendosi che il signor 
Bennet aumentava n loro dotrimento la sua prosperità, 
pensarono d'imitarlo, ed ora ognuno di essi oltre al co- 
miuni a tutti, spoide in telegrammi particolari 10,000 fr. 
al giorno. 

Por isplegare la possibilità di tale concorrenza, è ne- 
cossario sapero cho i benefzi netti annuali dell'Zerald 
‘scendono n $,500,000 franchi; quelli del Times di New- 
York ammontano a 2 milioni 250 mila fr.; quelli. della 
Tribune a 2 milioni, è quelli del Worl2 variano da 1 
milione è 500,000 a 2 milioni. 




























Ora gli azionisti del telegrafo credono poter fare una 
forte riduzione su:quella tariffa, forse della metà. In 15 
giorni sono incassate 46,148 lire sterline ; lo cha , com- 
prese Ja domeniche ed i giorni dinterruzione; dà in me- 
dia 87 lire aterlino al giorno: il massimo introito îa ua 
sol giorno fu di 2008 lire sterline. 
| LA morte dello 14nr Nicotò. — Dallo stesso 
libro » Sowoenirs d'un page du tear Nicolas « dol prin» 
cipo Lubomirski di cui già facemmo conno or son pochi 
giorni, togliamo il racconto della. morte dell'imperatore 
Nicolò. Egli è, uguuno so ue ricorda, al sortire da una 
rivista cuî s'era ostinato di asristoro, nonostanto si gen- 
tisso ammalato, cho lo: taar si sentì colpito a morte; 
acco come vien raccontata Ja sus partenza ed il auo rle 
torno al palizzo. 

« Allora fndicata esso uscì dal suo gabinetto por men 
tare a cavallo. Nell'aut'cimera si trovava ildott, Mauttt 

— Sire... gli disse il dottore con voce supplicherole; 
corcando trattenerlo, 

— Ah! siero vol, dottore; stò, meglio, grazie. 

— Sì, 0 Sire, meglio, ma non perfettamente guarito. 
u'indisposizione.... 

uva malutzia, Vengo a scorgiurare la Mac- 

on uscire. 















— Impossibile. 
— Siren, di grazia. 





— Voi credoto che vi ssrabbo poricalo ? 

— È mio dovere lo avvertirveno. 

— Ebbene, Maudt, voi facesto il vostro dovore prevo- 
nendomi, io farò il mio passando oltre. 

E l'Imperatore, senza voler più udire parola alcuna, 
continuò la sua strada. È 

Maudt un istante sorpreso , gli corr distro 0 lo rag- 
giuuge nel cortile. mentre stava montando a cavallo, 

— Sire, esclama esso rinnovando io sue istanze, de- 
guato ascoltarmi. 

— lo, disse, o Maudt, vi riagrazio, ma sarebbe inutile 
Ja vostra insistenza. 
ie, in tale tenuta 1 

— Ebbene ? 

— È la morte, niro. 

— E dopo? 

— È tw suicidio! 

— E chi vi autorizzò, Maud, a serataro i mieî pen- 
sîeti? Andato e non insistete oltre, ve lo comando. 

Dopo la rivista ritornò al palazzo pallido, tremolante, 
agghincciato dal freddo. 

— Sono minacciato di malattia, disso rientrando al suo 
aiutante genorale, 

— Bisogna forse far chismaro Maudt ? 

— È iuutile. Esso mo no avera avvertito, 

— Sì, che io mi uccideva. 

E diffatti si era ucciso, E quella risposta a Maudt chi 
gli diceva: « È un suicidio; — E chi vi autorizzò, Matdt, 
ai scrutare i mel pensieri ? — non permette dessa di 
crellere che il vinto di Alma, l'orgoglioso tsar, sia an 
dato volontariamente innanzi alla morte ? 


























uDOVA TORE, 9 agosto; - Cotono Mid 
dling Upland cent. 98 11?. 





ira «glj | 200 min Poglin în. 0/96. il mirfa. | lana fu contrattata per contanti da 67 82 7 1{!0: — Diminuzione nel portafoglio 7 115, 
rie Commerciali | sio * Legna foto 0, 095 i |a 8788 {nol ‘biglienti £ 7110, 
sese semi #01 5 — dolce, 09 id Por fino maso sî contratiò ds lire 57 90 
n 07 9 Rarenai Mimmo »- 11 agosto 186:. 


maenienia, 10 agosto, — Frumento. — 
Mercnto sempre attico e prezzi în vin d'atr 
vendettero : 
. Sclofkin bianco, 
Ismail, 149;195, lira 20. 
Danubio, 125122, liro 29 N0. 
Berdianeko, 130/128, liro 34 50 e 
liro 96.75. 







1207122, tiro 30, 














1600 — Danobio, 127112, des, iom.1.41. 

1200 — Tlom, 1941122, dea, 7bro e Sbre 
a lito 3295. 

1000 — Jom, 1901139, des. Bbro. e bre 
a diro 98. 

$00 — diarianonoli, 1901128, des, Sbre © 
Wre a lira di o 16/31, i 

1600 — Bondianska ,_ (A0It2, des. Sure 
0 Ire, lr 

80— tem, È sa lire 

n. 
Gia — Aaganrot: durò, 190198, den. 


Sbro c Wire, a L, 





3) vuteo per 100 Itri, sconto 1 por (0gî al, 





MERCATO DI CARMAGNOLA. 
(Nontra corsispondenta). 

11 agosto. — Gli affari în frumento con- 
invano ad cssoro molti. senza cambiamento 
di prezzi. 

Lu segala in questa ottava fi venduta con 
50 contesim: d'aumento. 

Il rigo duraute questa settimans subì un 
zialzo di una lira 0 18 cont. por ogni ottol. 

Eceoviil solito listino delle vendite vdei 













prezzi: 
5650 ott. Frumeato (prezzo medio) L, 80 4% 
0, Segal ia n 850 
50 n Avena id n glo 
78, Moliga id #95 
ion Miglio ia n 10.40 
12, Riso id, a BUSI 
V'ottatitro 
A Buoî l.a q. perogui mia L. 770 
fi em da qual. id, » GSO 
9 Vitolli lin qual. id. a 80 
980 Tom fa qual. id » 716 
2) Giovenehe » 690 





300 Maîali da atto da lire 10 a 5 ‘caduno. 





90. mir. Canapa groggia al miria L. 9 14 
260 a Cordamo id »10%0 
450 » Olio fino oliva =id, »+19— 





Tassa del pane di pura farina di friomento 
dal 12° 18 agosto, 


Grissino primi qualità al chiloge. L. 0 50 





Ii. 8° qual. e pane fiuo 
non ecco il peso d'unetto il. n 0 4f 
Puno fino ecend, un etto îd. n 0.47 
Pane casalingo id »095 
Tino. bruno id n 040 


Tassa della carne dal 12 al 18 agosto: 





Curno di vitello =—alchiloge, L. 18% 
Id, 3a qualità Id * 287 
Sarne di buoi e manzi id +» 118 
09% 


1a. di moggio e giovenche Id, ‘+ 





FIERA E MERCATO DI CUNEO. 
(Nostra corrispondenza). 

4 e 10 agosto 1859. — La nostra ficra 
del Beato Angelo andò meio fallita in que- 
ato anno avendo avuto luogo contempornnea- 
mente ‘anche la fiera di Saluzzo. Durante 
l'ottava però sî sono vendute vistose partite 
in frumento, meliga ed avena con Îlovo au- 
mento Îl primo e uu tenue ribasso î secondi. 
In quanto al bestiame vi fu poca vendita ad 
eccezione di qualche contrattazione in cavalli 
© muli, 

Eccovi dunque 

v dei pros 
(000 dop.decal. Frumento L. 20 60V'ettolitro, 





‘solito listino delle vendito 





|agon , Barbariato , 15.20 id. 
4000, Moliga » 880 id 
to > Riso n3— dd 
{00 , Orzo n 40 dt 
1800 , Avena a 8 dk 


600 mîr. Pomi di terra, 0 G3ilmiriagr. 
Prezzo det pane. 
Pano 1° qualitàL. 0 AG il chiloge. 


























— film , 04 il 
— dtidem o, 097 id 
- a* (brano), 086 id 
Prezzo dell: pasto. 
Pasto 1* qualità , 0.02 ia 
— dt ilem o, 056 id 
— ordinarie. n VAL id 
—uso di Genova, 07% il 
Prezzo della came. 
Carnedivitello L. 149 id. 
— buo 193 il 
rottame , 118 10 








N Prestito Nazionale fu contattato per 
contenti e fine mese da 82 iti a St 
Le azioni della Banca ozsno no 








da lire 1917 a 1918 per contanti e fino mese. | ©* 


Sinegoziarono le azioni del Credito Mobi- 
lisro da 692 a (31. 
Lo azioni Tabacchi valovato da 076 a (' 





Francin lettora 102 17120, denaro 162 1820. | opni 


Londra a vista 25 48, n tro mest 37 


578 





‘Marenghi in contanti 20 66,67 e per fne | a ie relati 


meso 20 68, 








Passa 


Firenge del 12 agosto 18 
“ 


Rendita lottora fine com, -— 5742 
Denaro = 5790 
Oro lottera fa sone 
Donsro — 251 
Loudra lettera n tre met — 25/74 
Denaro — 3570 
Francia lettora (a vista) -—— 108— 
Dennro 4 — 102 80 
P catito Nazionale gw 8290 
Obiligazioni Tabacchi AU — MI8 — 
Azioni Tabnoohi 675 — 67 — 


Banca Nns. nol ragno d'italia 1980, 
= 
Parigi , AL agosto 
{Chiusura della Borsa) 


Rendita Francese 3 010 — 18.00 
Rendita Italiana # 210 fino meso — 56 35 


( Valore diversi), 


Ferrovie Lombardo-Venete ——— DST 

Obbligazioni » id» — 24550 

Ferrovie Romano » 51 
— 131- 


Obbligazioni id. 
Ferrovie Vittorio Emanuele (1863)— 162.50 
Obbligazioni farrovie Meridionali — 106.50 
Catobio sull'Italia aa 
Gredito mobiliare Francete —— 218 
Oobligazioni Regta dei. tabacchi — 487 
Azioni idem — 886- 
Vicuna, 18 agosto. 
Caulio sa Londra 
Londra, 12 agosto. 
Gonsalidati Inglesi 


Parigi, 12. 


Situazione della Banca. — Aumento nol 
Itorza di Gemova — 12 agosto 146%. | numerario milioni 6 9" 








dt 


nelle anticipazioni | tosto dobol 


Anche la giornata d'oggi 5° passò nella più? 
complota nullità d'affari La Rendita sì tenne 
57 70 n 57 75 fino corrente e 57 65 per 
contanti. 3 

JI Prestito 1869, si pagò da $2 Il a s2 
80 fine corrente. 

Le Aricui Meridionatisi pagarono 929, e le 
x. Merhiionali a 179 {i 
Le azioni Tabiechi prante 
obbligazioni (16, 

Le obbligazioni dell' Asse ecclesiastico si 
dovettero pagare 83 112, 

1 2 frauchi valoramio da 20.54 a 20 59 per 
contanti @ fine corrente, 

Il Frauela si pagò da 10285 a 10275 avi. 
sta, 0 212 

Il Londra da 25 72 a 25 74 : tre msi, e 
800. 

Il Vienna intorzo a 25 112 a tro mesi e 
400. 

Alla riunione serale la Rendita italiana va- 
lova 57 77 85 fine corr. 

Ora stazionario. 








valevano 070 








casimnA DI CONMEROIO ED ARM DI ToRirO, 
Condizione pubblica. delle Sete 
Bollettino del giorno 11 agosto 1340, 


Organzino ‘colli 12 peso SITO 
Trama e 
Greggio no di » 349 
Articoli diven Fon ns 

Towli 18 1081 22 


Totale nel mese a tutt'oggi colli n. 191. 








maonm , 11 agosto, — Affari tin sete limi- 
tatissimi, prezzi del 
Oggi passarono alla Condizione î6 belle 





| organxini, 20 ballo trame, 42 balle greggio, 


pesato 96 balle. — Paso totalo 11,008 (So 
grammi. 

nirsnrooL, 10 agosto. = Vendita di co» 
toni 10,000 ballo, 

Merento colino, 

Midd!ug Orleans 19/118 d.; Fair Dhollerah 
101124; Fair Dengal 9 18à, 

savcuesten 








‘Alla nostra Borza d'oggi ls  Roudita itu- | 1i?, neì tesoro + 1,8, noi conti particolari | Mulo ius. sb, d. 10 it, 


IU. agosto. — Filati piut- | 


Oro, 186 (Sole) 





S0RSA DI PARIGI 12 agosto 1869, 
(Dispacoio telegrafico) 
Corso di chiusura accertato sui bollattini uffi. 








Fondi Giorro 

di Stato precedente 
Consolidati Taglesi L. 98— 9- 
1 00 Francese » 7845 7860 
30/0 Italiano » 56m 5690 
Ar. Cred. mob. Francese e 240 = 917 — 

Ferrovie 

Ax. Lombarde L. 509 — 556— 
1a, Romane o 
Obbl. Meridionali >» —- 
Azioni idem ea 
Obbi. Regla Taharchi -— 486 — ag 
Camora di Commercio ed Arti 


(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
13 agosto 1869. — Fondi pubblici, 
Consolidato 6 010. Contratti del matt.iu su. 
57/75 20/70 (57 70) 87 80 75 UO 40 58 
) i liq. 57/95 82 112/75 pel dla 








Corso: legato 57 78. 

Obbligazioni demaniali C, del matt. în con; 
GRA 50. 

Obbligazioni Regla tabacchi C. del'mi in e. 
ni 

Azioni Banco Seunto 6 Sete, C. d. m. in e. 
101. 

Otbiigazioni ferr. meridionali. O. dm. in di 
172 50 172/17 
Pezia d'oro da Ly 20, 20 60 n.80 66. 











Î n 

a 30 giorni 

dn otera de iti 
Franco» 

forteSM. — — —— ——- —_ 

Lione! 102/70 10250 10295 109.96 
Londra =—— —— 2572 9877 
Parigi —— —— 1029 —_- 


Sconto alla Banca Nazionale 5 per 0/0. 


BORSA DI TORINO 

_ del 18 agonto, 
Rendita. corso legale ribasso 

cent. 15 sulla borsa precedente. 














tal 


TROMBE 


contro 











7 nei 
| L INCENDIO OFFICINE, 
! Rossini (ore $ 81) — Secchie , Tubi GIARDINI 
pagnia. piomontoso Sriuasogia © | ed 

Ad; rappresenterà: La prediles- È s 

‘teri — Ripoto. | AGCessorit % asciagamenti 
| Baîho — Riposo. | io vi 

= n SÈ oO x Torino, via Cavour, N./9 — CIP. RODTEIN 
È , sompagiîa Eugenio Rossi-Mario | 
| “attrosenteri: D'anedio di Fr | RISE TSO NT SETTIIINZIRON 
fi nn È ATI FALLIMENTO 

- Ca VENDITA VOLONTARIA 


Pallini da Caccia in fornitura. wiliari, cia Pa 


4 di piombo vergine pri i ANERuET E e 


perfettamente 
‘igrosto, a L. 0 al quintale, cd al | ore 5 antimeritiano del 1l vent 
dettelio a cont. Gì al chilog: da G. E, | acitombre, în una sala di quosto tr 
SORMANI, via Cernaia. 9, Torino. | bunale avanti al siguor. giudico ca 















cazione dei crediti. 

} Torino, 11 agosto 1869 
i Ave. Giivotti vico-enno: 
i 






Da vendere 


i modicissimo presso 





i 9109 AUMENTO DI SES 
Oggetti i piontamoni rotaie ia È CO 
i quadri per uso d'ifefosa dn seta 
Son ingranaggi e inacchine pr inca Lo ti 
Sato mon Che d'uno cana suora, | 208 Celestino. Tiarhert, vemero 
Dirigorsi al Filatoio gi pia (| PIOELI 18) NCAILE E DOVE ONE 
SI id Te Pea appresso indicati sui seguent 
| cio 






















iberati il 





i au LL 850 0 furono del 
La villeggiatura detta Del Monte, 


rustica con cappella, ehiacciata © | ® fusore. di, Tattaglia Giosnni p 
strada carrozzabile. è ora Ò {I (3310, 1 85. favore di Fran 
circa di benî, compost dî cirdin», { Antonio per 1. GIO, non che 1 

prati, campi è vigna, il tutto omnesso ( Pec L. 700, il 4° a Giuseppe Prandi 






















































i 21 fabbricato prospiciente il Lago di j Der Ls 235%, il 6 al sncerdote. don 
Il Viverone, por chi pascorà la proge » | Asdrca Grignolo por L, 100, 1 7° 
] Aargadaa fetato i a Salvetti Amedeo por L. 5% 
| aiar corrente agosto. 
DE VENDERE | e gono 10 corrente mes 
i DEUS | Gli atabili deliterati sono si sil 
4 Corpo di casa con ainesto giardino, È territorio di Camerana, cioè: 
porzo © fontana d'acqua viva, giù $ Lotto 1. Alteno © bosco, regioîi 
adi mo, di Mkfammdto situa in | Paracaelie, no; di caduto 19, 
8 x itfor- | SG, 42, di ettari 1, 
stri rivolgersi al sig. Carignano È 
7 i, pae Palatina , Î i orto, alteno è sito, tutto simnito» | in data 
| n N 3128 { pento al n. di calato 14, dita 
î {Sh 2 
Î SS | Lotto W. Casa. rurale e gerbido 
ì 3 3 | tenente, regione Montenzo, ai n 
Il 2 È i fn) 80 d, di ettari d, 70,77. 
i ME Lotto i. Campo con gelsi, regione 
I CASA S\ { Grelli, dotbmionto Campo del Posso: 
| » © ja del endastro, di are il, Si 
È 8) jet 
: E|S s Lotto %. Altero,  regiono. Garelli 
S| =] ] 59 del cadastro, di ate 49, 4 
| si è; | Lotto. Campo, altevo 6 prato, 
î È » / |progione Finonza, mn. dei catastro 
È Pu &/ |5460, 64 di eta 1, 60, 


| Lotto 





. Prato, ro 
sù 





{ rociono Collaretta pian del Rosto 
i Valzabon, un. 80, 81, 82, 
7, 89, 89, 92 n 8, 











DICHIARAZIONE D'ASSENZA 
în base all'art. 23 del cod. 
\ @* Pubbl) 

Il tribunale cisile d'Isrea in ca- 
mora di Consiglio © stila relazione È 
del sig. conginlice cuv. Carasio, sulla | - — 
dnstanza di Cima Carlo da Bairò am- } 
messo nl benefizio della pubblica $ "SUBASTA 
clientela con deereta 16 aprite 150 

Manda primu od avanti ogni (co 

Formazioni volute da 





stro, di'are $4, SI. 
Mondori, $ agosto 1568. 
Martelli cice-cane. 


È GRADUAZIONE 
(8* Pubbl.) 


Sulla înstanza. doll signo: 
3 del cod. cit. relativamente | Midana è, ditta mielli 
alla assenza di Cima Giuseppe domi- { ele Puppo, negozianti, re 
cilinto ultimamente iu Pumaro, quale | È DIÉMi in Pinerolo e l'ultimo i 
data dall'anno 1355, detegando allo 
atto 1 sig. pretore dl manda 
i Agli 
Terna, 2A aprile 1804, in origisato | 812 udieiza, del tribunale chio d 



























iante 0 fal 











ouie vaio clinato cun decreto è 
= | sîgnor giudice avvocato Gicachino Ai 
INCANTO DI STAI LI ‘nali in data TÀ luglio nadanto, e 


| (* Publ) | altro precedente dello stessosi 
































Si avvertono i creditori cho alle 





Nel gitlicio di subasta promosso | 11 fi 
| qa Nrao Cattorini contro i) sacerdote | fano, contadina re 








DI lo gu 1, 8000, il «su, 1100, | rivo, a scaso dell'art, 664. colica 





‘a favoro di Riolfo Giuseppe per L. 
composta di Glosanto palazso © così | BOO non che il per Li 00, 9° 





ine Barancho, | sg 
12 © 18 del cadastro, dure | "97 


Lotto $. Gerbido e chiaggia nuda, 
{ _Lotto !l. Prato, regione Foresto.iu 


i Valhona, al nu, 7i e 28 del cada- 


Gioni 
Jercaole è 





fallita ‘di | secon'o îl prescritto dall'art, ‘366 
bricaute in ferro, resideute a Porte, | colla qualesi ondiuò la sproprinzione 


Aî prossimo ventuto 








Tiueehi presilenio e Tonso viottn- { soiompre, ore una pome 
ere. Î to vl 
Ti TIT Tuogo l'incato delli stabili e falibri 
Bairo, 9 luglio 1369. Lie appartenenti n detto Giovonal 
2638 Carlo Cima e, } Silombira; situntiin territorlo di Parte, 


























2E CASA_D 


(vin deli'Ippodiomo, N. /4) avi 
prezzo d'astà è di L. 65, 








| Vincenzo Avglesio continuerà la ve- | taio stesso, 


3086 


su INSTANZA 
per. nomina di perito. 


Giacomelli. Antonio fa Stè: 

ssideote in Usseglio, 
volendo iniziare gidicio di subnsta 
contro Giacomelli Giuseppa, nil 
stessa rostilenza, ticorse all'il.mo 
presileuto del tribunale civito di 1 


























Tai Rega L, 600, 11%8° su L, 800, il | Procedura cisilo, per la nomina di 
DA VENDERE Le aL. 00, di 6° gu le. IGOU 0 ne | UO perito, il quale sbbia a procedere 
Fin VIVERONE (Bietta) | stLo fit, 18° su Li 100 od 119 alla descrizione ed ostimo dei beni 


* | subastandi. 
Torino, 8 agosto 1869. 


Govone sost. Lasagna. 
il _____— 
Ta NUOVO INCANTO 


(a* Pubbl) 





il | _Nl gsudicio di volontaria giurisdi. 
Lario AUDISO, È titto comie da deliberamento; del 4 | sione promosso dal signor Boggio 


Dietro residente a San Paolo Cerr 


_— | 1 torsiine utilo per fare aumento | Quale tutore della interdetta. Sara 
di sesto a detti ultimi prezzi, Scade | Martinazzo vedora di Antonio Ci 





lombo, non che delli di costei figli 
minati Carlo, Marcello e cav. fu detto 
Antonio Colomba, residenti a Biella, 
ner la vendita di un corpo di cosa 
i | Situato in Biella, quartiere di San 
3, | Pietro, di spettanza delli predetti 

madro e figli Colombo; ampiamente 


Lotta 2, Casa rurale, corte, posso, | descritta nel relativo bando venale 





‘ora scorso luglio, quton 
tico Milanesi cancelliere, avrà luogo 
alle ore 9. precise antimeridiane del = 
o | prossimo venturo settembre, noila 





cniitto i Casa murale e gerbido © | Fota sala dello. pubbliche. ndiento 
io tono, sint: | del tribunale cici di Diela, nanti 


l'llano ‘sig. congiudice delogato av- 
votato Donienico Fissore, il mmovo 
incauto; dietro, aumento di sesto, e 
successivo deliberameato definiti 


L'asta sarà aporta sul prezzo di 














| Lx HAW50 00 e sotto le. condizioni 
i | specificato nel citato bando venale. 


Biella, 3 agosto 1969. 
Regis Pietro pi è. 





‘SUBASTAZIONE 
(@* Pubbl.) 


Sull'instanza per subastazione del 
ig. Gioberge Carlo. domiciliati 
Torino, ‘cliente del procuratore capo 
Allara ‘Francesco, 


contro 


Relleudi Giuseppe fu Lorenzo, do- 
iniciliato in Torino, eliento del can 
sidico Noise Pavia, 

Lili.mo sig: presidente dell tribu 
nale ciilo © correzionale di ’ orine 
con sua ordinanza Mi luglio 1869 
Gregistrata con marea da Lollo da 
L. 1 He amnullata col timbro della 
cancelleria), ju esecuzione della sen- 
tenza dello stesso trilunale delli 27 
febbraio proceduto mese, registrata 

iccessivo Mese di marzo. al 
lib, 8, n. 847 con! L 8 50, trascritta 


è 

















ba | ultimo alinea del ch 





codice proc. civ., 

Li | forzata del corpo di casa ‘con nb- 

iardino è terreno fabbricabile, 

vito nella borgata del Mar- 

tiuetto, gravato del tributo. diretto 
le | verso o L 191 88; 

ò per detto incanto il giorno 

29 settembro prossimo venturo mote, 

ore 10 di mattina nunti il prelodato 

Wu | tribunale, sito în casa Ormea, via 











giudi- | della Consolata, porta n 12, pinno 


{ co del HI maggio ù. &, col quale veane | nobile, 


Il tribunale civile di Pallanza con | pure dichiarato ape 
guateza | giuguo pp resa nella Branzi: per li 
‘causa promossa da Gaetiti 

fu Gio, Hattita, rosideni 
contro Lietta Celestino fu Francesco, 
residente ‘a, Sovegro, autorizzò i! entro il termino di gi 
io a querti la subastazione. di pi di stabili venduti i 

occhi dial siii nel comune-d | sol ato al pesco di e Si 
vegio, € per l'incanto fissò Pu» estimati dal sig 
Giza del 19. ‘sosteire pu v. allo | SONE genero estati dl 
| ore.ì! antimeriditme, alli; prezzi e 
| roulizionî ii (oui iu dela sentenza, 

1 iando stampato 

seuteina. dichiarò ar 
di rad 
Litta, corrinanii Ed Dia 
credito i di fare le leo propente di BUSG coltiatta pra 
oredite © i resentare alla cancelleria 

del tribu ‘ie È relativi titoli. gioie 


to il 























iono a' senso di lesge 
di non fatta offerta. 
“Tali stabili consistono în w 





Gulli ere 














orto 
inabili, della superlicie 
ono compresi nella vendita della 


















ficativi fermi di giorn 30 dalla | fabbrica li meccanismi gatti ed utene 
| nodico del dando, nossa SU lella mieloma como melo i 
giulic»  cegnto allugresiiatorin lav- tutto è deseritto nel bundo venale 32 
i Vocal stantino Giorcelli. Rudante nei. RSA: 
agli sa ato Vinerolo 30 taglio 1509, 
2 Aut, Boglietti p. e. 2976 Garnier sost, Badano, 


alii di 
stribuzione del ti 
i Giovanni | prezzo a ricavarsida ‘tale niana ‘aumento alle L. 1150, dovrà depo- 
in Intra, | furono ingiunti” Vi ‘ereditari tutti a | siro piésto il cancellare Il decimo 

proporre lo loro ragionate domande | fi dotta sotnma, oltre alle sposo suf- 






liano, perito nowitato, salva | spese 








Chiuujue inteuda fare. partito in 





ficienti a coprire quelle: d'incanto, 
n uniformarzi al prefisso dall'art. 
dei citàto codice di proo. civ. 
Lutto giorni cinque nl deliberamento 
ierà GL cnusilico instauto le altre 
giudicio sì e come risulte» 
ranno da parcella iu correlazione alle 
condizioni (onorizzato nella ‘citata 











ella 





c casa |scntenza, 
une fra Civile con, fabbricati annessi inser- | Por 
vienti ud uso di ferriera, ed in terreni | zione veune nominato il. rh 





pro 





và (della gradun 
e Ate 








sato barone 

si ordina ni 

positare. anco nella cancelli 

domande di col 

e 
e del p 

vendita anzidetta 
















Torino, Hi luglio 1869. 
Gazliordi sost. Allara. 


tuvinn. Tipografia ©. Fanate a C.. Piazza Solferino 


EEE 


di PIGIONE 
in Torino, via Santa Giulia, N. $ 


Nol giorno 18 agosto, ore 9 di mattina, nello studio del Notaio sottoseritto 
luogo l'incanto per la 
OO; le condizioni sono vi 








POMPE 


a stopplo cifotto 





iddetta vendita. Il 
fi presso il no» 








V. ROGGERO Notaio. 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
@* Pubbl) 

Con sentenza del tribinnale civile 
di Saluzzo emanata 18 cadento mese, 
‘Ad instanza del sig. barone Gregori 
Cavalchini Garofhli coro San Sere- 
rino, residente a To-ino, yene auto 
rixenta, a progitdic'o di Sola Giovanui 
Battistà fù Pietro, residento a Tuffo, 
Ja sulvista d'ana pozza di terra eau 
iva sita in territorio di Cusalgrasso, 
togioni Ceresio Goretti è Ceresio Cani» 
pi, ai nn. 494 sezione A © 12 sezione 
E dela mappa.) di are 280, 10, sul 
prezzo di L. 601 offerto dall'instante. 
Colla stossà sentenza si dichinrò 
aperto il giadicio di graduazione: sul 
ricavando” prezzo, si dolegò per Ja 
relativa istruzione il signor giudite 

















3002 AVVISO D'ASTA 
@* Pubbl) i 

Alladicnta del tribunalo civile di } 
Torino dolli 13 settembre prossimo 
avrîì Inogo sull'instaza del sig. Negri 
Giacomo l'incanto di una casa pos- 
aoluta, dalli Villa: Felice e Porteglio | 
Marianna vedova Ferraris tel luogo 
di Cavorotto, composta di duo piani 
‘o di cinque camero per cadun piano, 
fra lo quali uni spaziosa sala a volta. 
al pinno terteno, con piccolo sito 
verso giorno fornito di varie piante 
fruttifera o sostenuto da robusti muri 
clio Gancheggiano la via pubblica, 
tutto della superficie di nre 3, 
tiro (7, sito nella sezione C, sotto 
i num, di mappa 





















3 al 27 inclusi 
vamente, tra lo coerenze di Bocca 
Vecchio Angela, T.aguon avvocato Be- 
nedetto 0 Ja strada pubblica. 

L'astu sì aprirà sul prezzo di Lo 
1520 in cui venne estimato dal geo 
metra Dovo, ivi compresi i mobili 1 
dotto fondo ‘esistenti, alle coridizioni 
apparenti dal bando, visibile con 
detta perizia. nello studio del causi- 
dico sottoscritto € nolla cancelleria 
del tribunale suddetti 

Torino, 24 luglio 180 

Nicolay sost. Vayra p: 




















ESTRATTO DI BANDO 
(2 Pubbl.) 


Sull'instanza di Benedetto Piccardi 
caffettiere residente a Susa, all'u- 
dienza che avrà luogo avanti il 
binale civile di Susa Î) 15 prossimo 
venturo mose di settembre, si proce- 
derà » pregiudizio del sig. Antonio 
Gossarino fa Gionuni Battista resi 
dente n Susa, alli 
sito, deltberainento di ‘un | giardino 
o nel torvitorio di Susa: 

Trincauto seguirà in un'sol lotto 
sul prezio offerto di La (MI), 

Venne aperto il giudicio di pra 
duaziaio, 0 vennero invianti i crel 
tori di dotto Cassarino Antonio a 
proporro nel tormue di giorni 30 
dalla notificanza del. bando, venale 
lo Jo.0 domande di collocazione. 

Susa, 5 costo 1859. 

307% San Pietro pc 































Denîna, e si ordinò ni creditori in- 
seritti di depositare nella cancelleria 
lo loro domande documentate nei 3U 
giorn dalla notificanza del bando. 

Irineanto dello stabile sovra desi- 
quato avrà luogo avanti al lodato 
tribunale alle ore 10 precise antimo- 
ridiane di martedì If settembre pros 
simo venturo, giusta jl preseritto dal- 
l'ordinanza presidenziale 21 cadente 
maso. 

La vendita seguirà alle condi 
apparenti dal bando în data * 
route, autentico Galfi cancelliere. 

Saluz20, 28 Taglio 1869. 














201b “Avv. Isasca p. c. 
ESTRATTO DI BANDO VENALE 
(2° Pubbl.) 


Nol giorno 91 agosto prossimo alle 
ore 10 mattutine, vell’afiixio di pre- 
tura in Bossolasco, il cancelliere sot- 
toseritto appositamente delegato pr 
cederà alla vendita per pubbl 
canto, sulla base del ‘prezzo risul- 
tante ‘dalla perizia del sig. geometra 
Ravina, degli stabili propiii dei mi 
nori Cornero  Gionnni e Deltina fu 
Giuseppe, situati in territorio di Ci 
sone, @' consistenti in casa, viguo, 
campi, bosco e ripa, quali Verranno 
deliberati al miglior offerente alle 
condizioni appareati dal bando in 
dara d'oggi, visibile nolla cancelleria 
di detta pretura. 

Bossolnaco, 30 loglio 1869. 
2005 0. Bauzino cane 

SUBASTA E GRADUAZION: 
(2* Pubbl.) 

Sull'instanza di. Davico Carlotta , 
vedova Operti, domiciliata în "Torino. 
anqessa al gratuito patrocinio, il 
tribunale civile di questa città, con 
sentonea 11 maggio 1809, ba dichia» 
rato la contumacia di Fraucesso Chia- 
dò, già residento în questa città e 
resosi in ora di domicilio, residenza 
e dimora ignoti, autorizcò la vendita 
por via di subaetazione degli stat 
siti ia territorio di Rivoli, già. da Tui 

scodtiti, rimise lo parti monti l'il.mo 
sig. prosidente per la. fissazione del 
goto dell'incanto, clie venne poi con 
ordinanza del presidonte fissata per 
l'udienza del 7, settembre. prossiino 
venturo. 

Con la stessa sentenza dichiarò 
‘aperto il giudicio di graduazione pella 
distribuzione del prezzo ricavando 
dalla vendita, delegando il sig. giudico 
cav. Scarrone per l'istruttoria. 

Ordinò finalmente ni creditori fseritti 
di presoatare le foro domande di col- 
locaziene corredate dai relativi docu- 
monti entro il termino di giorni trenta 
dalla notificazione del banido formatosi 
dal sig, cancelliere di questo tribunale. 

Torino, 31 luglio 186 
Moise Pavia p. e. 


18 CITAZION 
TI sig. Alberto Barelli residenità în 
‘uosta città con elezione di domicilio 
presso il sig. procuratore capo cay 
Prospero Gorio, con atto in data 
oggi dell'ustiera. Pietro Ferreri ad- 
dotto al tribunale di comunereio qui 
sedento; eitò il sig. Giorgio Miriin 
residonte in Leoda (Inghilterra), a 
comparire in vio ordinaria fra giorni 
novanta canti. il iodato tribunale per 
ottenere lu di Thi condanna al pi 
mento di L. 2337 
di proveistone, © di L 
por spese e dauni do 
Hrarelli in causa di non esecuzi 
d'obbligaziono di cui nella detta do- 
‘manda di citazione. 

“Forino, 9 agosto 160). 
Grossì sost. Girio p. c. 
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SUDAS 
(2* Pubbl) 


Con sentenza del tribunale civile 
‘@ correzionale di Torino iu data | 
friugmo 1864 venne sull'instanza delli 
nigiori Margarita Ferrero vedova di 
Gitgeppe Rocca, tanto în proprio, 
che quale amministratrice legale d 
Suo figlio uinose Givanni e di nitra 
di Jci fislia Angela Rocca, meglio a! 
sig. Gio. Franehino, dal quale è 
sistita, tutti in "Torino domiciliati 
antorizenta. Ja vendita; per via di 
subasta n pregiudicio, del sig. Frau- 
cosco Massa ‘Rolandino interdetto 
‘amministrato dal suo, figlio © tutore 
Luigi residente uel Iuogo di Corlo, 























il'un corpo di casa da questo pos 
dato 
sono 








renti a due Jati la via pole 
Mica, Giuseppe Massa Nolandino e 
li restanti. fabbricati dell'interdetto 
Massa Rolandino. 

La vendita avrà luo ‘0. in no di- 
atinti ‘o soparati lotti; al prezzo, 

anto al lotto primo di L. 1351 cd 
il secondo di L. 1700, el allo altro 
condizioni risultanti ‘dal baudo iu 
stampe. 

L'incanto avrà luogo all'udienza 
detto tribunalo il 2Î prossimo 
tembre, ore 10 di mattina. 

Colla stessa sentenza venne dicli 
tato aperto il giudicio di gradua- 
zione sul prezzo ricavando, ingiunti 
i creditori ed aventi causa n° pro- 
durre.e depositare le loro domande 
di colloc:zione alle cancelleria di 
detto tribunale entro giorni SU dalla 
siguificaziono del banilo, essendosi 
nominato a giudice. per "l'istruzione 
il signor avocato conte Massimo 
Biadeà. 

Torino, 40 luglio 1804. 

3019 O. De Paoli sost. Pipino pi c. 


3199 FALLIMENTO 

delta ditta P. Christine Comp. e 
sercita da Prospero Christin ed 
avente gedo în Piazza Carlo Pe- 
tico, N, 19, pretura Monviso. 

11 tribunale di commercio di To- 
rino con sun sentenza 10 agosto 136, 
dichiarò il fallimento della. prenomi* 
nata ditta, ordinò l'apposizione dei 


























Sigli è la confezione dell'inventario, } 


nominò sindaco proveisorio il Diret- 
tore della Banca Nazionalo sode di 
‘Torino, e fissò monizione per. ln 
somina dei sindaci definiti alle 0 
2 pomeridiano delli 26 corrente in 
tina sala di questo tribunale avanti 
il sig. giudice delegato cov. Luigi 
Pantaleone. 

Torino, 11 agosto 186%. 

Avv. Gavotti pic. 

____Tt--- 
s140 FALLIMENTO 
di Angelo Rigolino già negoziante 

‘drogliere in Torino, ‘piazza del 

Corpus Domini, pretura Dora. 


11 tribunale di commercio di To. 
rino con sun sentenza 10 azuetò 1869 
ha dichiarato il fallimento di detto 
Atigelo. Rigoliuo, ordinando l'apposi= 
zione dei sigilli è la confezione di 
f'inventario; nomi sindaco jror 
sorio fi direttore dll Matca della 
Piccola Industria o commercio di To- 
rino, e fissò niouikione ai credit 
pet la nomina dei. siudaci defi 
Tlc ore 2 pomeridiano ilel 25/e 
Fete in una sala di questo trili= 
nale avanti il stidico deleguto 
Francesco Tensi 

Torino, 11 agosto ISl9. 

Avv. Gavotti vice-cane. 

































* vanto e giorno, dul s 
di R 





TA E GRADUAZIONE | 





atta Inogo di Corio, al quale } 












SECONDO DEFINITIVO INCANTO 
Jo seguite all'aumento del vigesimo 
in L. 5000 fatto dal sig. Bartolomeo 
Carità, con atto f corrente, al prezzo 
di delibieramento di L. 78,010, seguito 
a fayore del sig: Luigi Ferrero, cou 
‘tto SI) scorso luglio, avauti il notaio 
collegiato cavaliere Guglielmo  Tep- 
pati, alle 10 autimesidiane del 1 
‘corrente agosto, nella sula delle con- 
greglo  dell''Orfanotrofio di questa 
città, via Orfano, N. 11, casa di detta 
Quera più, si procederà al socondo 
incanto è definitivo deliberamento n 
favore. dell'ulifio miglior offerente 
in aumento al preszo di L. 81,000, 
della cascina deriomivata Îa Teppata, 
propria di detto Orfanotrofio, situata 
sul territorio dî questa città ed in 
piccola parte su quello di Grugliasco, 
composta deî seguenti stabili, cioè: 
n territorio dì Torino. 

1, Casu rustica con cortile, forno, 
slagno d'icqua, orta © prato , den 
minati ln cascina Zeppata, nella re- 
gione Pozzo di Strada, aî uu’ di mappa 
82148, BA, (95, 86, 97, 8 0 IU dell 
sozione 20‘, fra lo coeronze dol sig. 
Fubini a levante 0 pononto, dell'au- 
tica strada di Rivoli a giorno, dollo 
stradale di Rivoli a notte, di ettari 
3/47, 41, puri a giornate 4, 14, 28, 

2, Campo, stessi regione, 0 sezione, 
coerenti la ‘trada di Grugliasco a lo- 

Moris a se 
l'autioa strada di Rivoli a otte, di 
ttari 11, 39, 63, pari a giornate" 40, 

50, 10,4, al N. dI di mappa. — 
È. Campo deito Di Meszo, regiono 
Campaguola, stessa seziono, ni N. 22 
di muppa, cooronti il sig, Hellono a 
In cascina Graugiolo a seta, 


Gossato è Colla a mezzadi, 




























































i signo 
od il sig. Moris a notte, di ott 
85,41, pari a giornate È, 0, | 

Î, Campo , detto Doi' Partitori, 
tetta regione © sezione , al N. 28 
della mappa, coerenti il Sig. Dentis 

valina, il sig. Bellono a 
gi Moris a sora © notto, 
27,50, pari a giorvato d, 46,5, 8. 

Prato, regione Pozzo di Strata, 
sezione 29, ai numeri 217.0 210, coe° 
renti In via dossola a mattina, la ca- 
‘scina la Comune a sera, lo stendalo 
di Rivoli n giorno, li signori Cassilla 
© Fceroglio artt, di etiagi 47,58, 
pari a giornate 9, 16, 4, 3. 

i Prato, compresa! metà strida © 
benlera, regione l’azso di Strada, se- 
| ziono 67, alli N. #0 e dI di mappa, 
coorenti Îl sig, Fabivi a mattina, la 
via Bossola a sora, la strada di Rivoli 
Î a giorno, il sig. Ferroglio a_notte, 
1 di ettari 1 49) 65, pari a giornaté 
19, 19,10, Î1. 

È dn territorio di Grugliasco. 
Ì 7. Campo, regione Braida, al N. 
! ai mappa, sezione B, coerenti fl «ig. 

Nasi a mattina © mezzoli, li fratelli 
È Boesis a sera , la bealera Mecca a 

otto, di ettari 1, 90, du, pari a gior- 
È nate 5. 

ì  Nell'afficio de) notaio procedonte, 
4 pia Assnalo, To (pia 2 1 vl 

i giorni ed ore d'ufficio sono visibili 
Je condizioni della vendita el i do 

cumenti relativi 
i Trotino, $ agosto 1869. 9192 
i NOTIFICANZA DI SENTEN: 

è precetto mobiliar 
Instante il sig. Prato Giovanni Bat- 
* dista, residento în ‘Torino , ammesso 
i al benoticio dei povori por decreto 7 
ottobre ISS, rapproscatato dal pro- 

eurutoro sottoscritto, vebue notifica o 




























































ZA 














di È al sig. Bessone l'istro, in conformità 


pr v., con 





dell'aet. 181 dot col. 
È atto 29 luglio p. Vusciare Ber- 
‘gumasto © ‘a. della son- 
denza stata in parto dichiarata ese- 
eutoria, resa dal tribimale civile di 
| questa città, spellta in forma esecu- 
toria, cd iu esecuzione della modesima 
venni dallo stesso usciore fatto pre- 
cetto oggi al Bessone stesso di resti- 
air ento i eine di giorni ciuque 
| prossimi al Prato, cartelle al porta- 
{ fora della complessiva aniua rendita 
{di L. 00, coi loro interessi dal 22 
Settembre 1S67 in poi, 01 a pagare 
È al Prato con detti iuteressi il valore 
1 dello stesso cartelle in ragione. di 
| L. SS por ogni cinque lire di rendita, 
{e così nella complessiva somma di 
Ì L. 1450, con difidmento che in di- 
fetto di tale res-ituzione 0. pagamento 
del yaiore ella avvertita somma, oltre 
| gli torsi, ul tornino avanti so: 
{ bilico, si procederà in odio del Ties- 
sonic agli atti esccutivi con tutti i 
mezzi dalla legge concessi, © ciò tutto 
senza pregiudizio di conseguire a suo 
tempo le altre somme. portato dalla 
detta sentniza, oltre il rimborso delle 
Spese ed il risarcimento, dei danni, e 
4 sAlvo Inoltre ogni ineggior diritto: 
È ‘rorino, LI ‘agosto 1859. 
i suo Moîso Pavia p. 0. 


È 8136 DIFFIDAMENTO 

À Pinzzo Gioanni fu Ginciuto da Ca- 

i nico Monferrato, ora residente in 
Chivasso; diffida il putblico che egli 

È mon rieonoscerà in «leun modo qual- 

| sinsi obbligaziono cho il. figlio suo 

incinto sia per contrarre. 


A BIST NOTIFICANZA 
di sentenza e precetto. 
È Conatto 5 agosto 1859 dell'usciore 
i Oberv Antonio della pretura Dora, 
venne aull'instanza del eg Vincono 
Garbaccio negoziante residente 2 
Biella ed elotcivamente ju Torino 
| presso il causidico Delli Federico, 
din Porta Palatina, N° 1, notificato 
| Al sig. Revial Giuseppo ‘residente e 
| Tignes (Savoia, Francia), a. mente 
delli art. 141, 152 cod. proc. ci. la 
sentenza proffertasi dai sig. pretore 
di detta sezione în data 22 luglio 
Storso, în un con contemporenso 
precetto a pagamento fra giorni 5 
| prossitoi, della capitale somma di 
L. 147 50 portate da dotta sentenza 
1 oltro lo spese. 






























































Solà sost, Bolli: 
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